
 
CITTÀ DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SETTORE SICUREZZA STRADALE 

Ufficio Studi e Formazione 
 
            CIRCOLARE N.  106  

Operativa 
 
OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 

Modifiche normative in tema di: “Disposizioni sulla competenza penale del giudice di 
pace, a norma dell'articolo 14 della Legge 24 novembre 1999, n. 468”, D. L.vo 28 
agosto 2000, n. 274: 
1. Legge 15 luglio 2009, n. 94. 
2. Note del Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino n. 

prot. 1706/09/SP del 03 luglio 2009 e n. prot. 2011/09/S.P. del 04 agosto 2009. 
Intervento legislativo “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”.  III^ Parte. 
Legge 15 luglio 2009, n. 94. 

 
 Con riferimento alla Legge 15 luglio 2009, n. 94, recante “Disposizioni in materia di sicurezza 
pubblica”, pubblicata sul Supp. Ord. n. 128/L della G.U. n. 170 del 24 luglio 2009 e in vigore a far 
tempo dal giorno decimoquinto dalla data di pubblicazione (dunque dal 08 AGOSTO 2009), si 
elencano, qui di seguito, le innovazioni legislative apportate e aventi maggiore incidenza sotto il profilo 
dell’attività della Polizia Locale (in grassetto i riferimenti agli articoli dei testi normativi oggetti di 
intervento) per quanto attiene a: 

 
1. D. L.vo 28 agosto 2000, n. 274, recante “Disposizioni sulla competenza penale del giudice di 

pace, a norma dell'articolo 14 della Legge 24 novembre 1999, n. 468”(da pag. 1 a pag. 3); 
2. Note del Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino n. prot. 1706/09/SP 

del 03 luglio 2009 e n. prot. 2011/09/S.P. del 04 agosto 2009. (da pag. 3 a pag. 5); 
 
rimandando a ulteriori Circolari le trattazioni dei restanti testi normativi su cui è intervenuto il 
Legislatore. 
 

1. Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 274  
“Disposizioni sulla competenza penale del giudice di pace, a norma dell'articolo 14 

della Legge 24 novembre 1999, n. 468” 
 
¾ Articolo 4 “Competenza per materia”. 

Il comma primo dell’articolo in oggetto, in ragione della modifica apportata alla lettera a) con 
l’aggiunta delle parole “primo comma”, con riferimento al reato di cui all’articolo 639 C.P., 
prevede ora che la competenza del Giudice di Pace si limiti al solo “Deturpamento e 
imbrattamento di cose altrui” in relazione alle sole “cose mobili”;  con ciò, essendo ora devolute 
alla A.G. ordinaria le ulteriori fattispecie previste dal comma secondo dell’articolo 639 C.P., così 
come da modifiche apportate allo stesso dall’articolo 3, comma terzo, della Legge qui in 
commento. 
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Di fondamentale importanza per gli aspetti operativi è la modifica apportata al comma 



secondo di tale articolo, atteso che è stata aggiunta al comma predetto la lettera s bis), il cui 
contenuto si riporta integralmente: 
“s-bis) articolo 10 bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione a enorme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286.”. 

 
Da ciò discende, ora, la competenza penale del Giudice di Pace per i fatti reato di  cui 
all’articolo 10 bis “Ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato” del D.L.vo 286/98. 

 
In tal senso, il Legislatore ha inserito ex novo, altresì, gli articoli: 

 
20 bis “Presentazione immediata a giudizio dell’imputato in casi particolari”;  • 
20 ter “Citazione contestuale dell’imputato in udienza in casi particolari”;  • 
32 bis “Svolgimento del giudizio a presentazione immediata”; • 

 
dei quali si riporta, qui di seguito, il testo integrale:  

 
“Art. 20 bis. - (Presentazione immediata a giudizio dell’imputato in casi particolari).– 1. Per i 
reati procedibili d’ufficio, in caso di flagranza di reato ovvero quando la prova è evidente, la 
polizia giudiziaria chiede al pubblico ministero l’autorizzazione a presentare immediatamente 
l’imputato a giudizio dinanzi al giudice di pace. 2. La richiesta di cui al comma 1, depositata 
presso la segreteria del pubblico ministero, contiene: a) le generalità dell’imputato e del suo 
difensore, ove nominato; b) l’indicazione delle persone offese dal reato; c) la descrizione, in forma 
chiara e precisa, del fatto che si addebita all’imputato, con l’indicazione degli articoli di legge che 
si assumono violati; d) l’indicazione delle fonti di prova a sostegno della richiesta, nonché le 
generalità dei testimoni e dei consulenti tecnici, con espressa indicazione delle circostanze su cui 
deve vertere l’esame; e) la richiesta di fissazione dell’udienza per procedere nei confronti delle 
persone citate a giudizio. 3. Salvo che ritenga di richiedere l’archiviazione, il pubblico ministero 
autorizza la presentazione immediata nei quindici giorni successivi, indicando la data e l’ora del 
giudizio dinanzi al giudice di pace e nominando un difensore d’ufficio all’imputato che ne è privo. 
Se non ritiene sussistere i presupposti per la presentazione immediata o se ritiene la richiesta 
manifestamente infondata ovvero presentata dinanzi ad un giudice di pace incompetente per 
territorio, il pubblico ministero provvede ai sensi dell’articolo 25, comma 2. 4. L’ufficiale 
giudiziario notifica senza ritardo all’imputato e al suo difensore copia della richiesta di cui al 
comma 2 e dell’autorizzazione del pubblico ministero contenente: a) l’avviso all’imputato che se 
non compare sarà giudicato in contumacia; b) l’avviso all’imputato che ha diritto di nominare un 
difensore di fiducia e che in mancanza sarà assistito da difensore di ufficio; c) l’avviso che il 
fascicolo relativo alle indagini è depositato presso la segreteria del pubblico ministero e che le 
parti e i loro difensori hanno facoltà di prenderne visione e di estrarne copia. 5. Si applica 
l’articolo 20, comma 5.”; 

 
“Art. 20 ter. - (Citazione contestuale dell’imputato in udienza in casi particolari). –  
1. Nei casi previsti dall’articolo 20-bis, comma 1, quando ricorrono gravi e comprovate ragioni di 
urgenza che non consentono di attendere la fissazione dell’udienza ai sensi del comma 3 del 
medesimo articolo, ovvero se l’imputato si trova a qualsiasi titolo sottoposto a misure di 
limitazione o privazione della libertà personale, la polizia giudiziaria formula altresì richiesta di 
citazione contestuale per l’udienza. 2. Se ritiene sussistere i presupposti di cui al comma 1, il 
pubblico ministero rinvia l’imputato direttamente dinanzi al giudice di pace con citazione per 
l’udienza contestuale all’autorizzazione di cui all’articolo 20-bis, comma 3, primo periodo; 
altrimenti provvede ai sensi del comma 3, secondo periodo, del medesimo articolo. 3. Quando il 
pubblico ministero dispone la citazione ai sensi del comma 2, la polizia giudiziaria conduce 
l’imputato che si trova a qualsiasi titolo sottoposto a misure di limitazione o privazione della 
libertà personale direttamente dinanzi al giudice di pace per la trattazione del procedimento, salvo 
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che egli espressamente rinunzi a partecipare all’udienza. Se l’imputato non si trova sottoposto a 
misure di limitazione o privazione della liberta` personale, la polizia giudiziaria notifica 
immediatamente allo stesso la richiesta di cui al comma 1 e il provvedimento del pubblico 
ministero. Copia della richiesta e del provvedimento del pubblico ministero sono altresı` 
comunicati immediatamente al difensore;”; 

 
“Art. 32 bis. - (Svolgimento del giudizio a presentazione immediata). – 
1. Nel corso del giudizio a presentazione immediata di cui agli articoli 20-bis e 20-ter si osservano 
le disposizioni dell’articolo 32. 2. La persona offesa e i testimoni possono essere citati anche 
oralmente dall’ufficiale giudiziario nel corso del giudizio a presentazione immediata di cui 
all’articolo 20-bis. Nel corso del giudizio a citazione contestuale di cui all’articolo 20-ter la 
persona offesa e i testimoni possono essere citati anche oralmente dall’ufficiale giudiziario ovvero 
dalla polizia giudiziaria. 3. Il pubblico ministero, l’imputato e la parte civile presentano 
direttamente a dibattimento i propri testimoni e consulenti tecnici. 4. Il pubblico ministero dà 
lettura dell’imputazione. 5. L’imputato è avvisato della facoltà di chiedere un termine a difesa non 
superiore a sette giorni. Quando l’imputato si avvale di tale facoltà, il dibattimento è sospeso fino 
all’udienza immediatamente successiva alla scadenza del termine. Nel caso previsto dall’articolo 
20-ter, il termine non può essere superiore a quarantotto ore.”; 

 
nonché, l’articolo 62 bis,anch’esso di nuova introduzione, che prevede espressamente, in capo al 
G.d.P., la possibilità di applicare la misura sostitutiva di cui all’Articolo 16 “Espulsione a titolo di 
sanzione sostitutiva o alternativa alla detenzione” (vedi supra, pag. 6). 
Come si evince dal tenore degli articoli in esame è dunque previsto, nei reati procedibili d’ufficio 
devoluti alla competenza del G.d.P., il procedimento con “presentazione immediata”  davanti alla 
A.G. giudicante, nei casi in cui sia riscontrata la flagranza di reato ovvero quando la prova sia 
evidente; e con “citazione contestuale” quando vi siano gravi e comprovate ragioni di urgenza, 
ovvero l’autore si trovi sottoposto a misure di limitazione/privazione della libertà personale. 

 
2. MODALITA’ OPERATIVE 

Nota del Sig. Procuratore della Repubblica  
presso il Tribunale di Torino   

 
Per effetto dell’entrata in vigore della Legge qui in commento e, in particolare, 

dell’introduzione dell’articolo 10 bis, D.L.vo 286/98; nonché della modificazione all’articolo 4, comma 
secondo, e della introduzione degli articoli 20 bis e ter  e 32 bis, D.L.vo 274/00, sono pervenute le 
prime disposizioni della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino recanti: 

 
“Disposizioni per l’applicazione del nuovo reato di cui all’articolo 10 bis D.L.vo 286/98”, a firma del 
Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, prot. 136/09/INT. del 3 luglio 
2009 e n. prot. 2011/09/S.P. del 04 agosto 2009. 

Per quanto qui più specificamente interessa, la violazione dell’articolo 10 bis  del D.L.vo 
286/98 (commentato supra, pagg. 3 e 4) può dare, evidentemente, corso al verificarsi di entrambe le 
situazioni che il Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino ha esaustivamente 
rappresentato nelle note a sua firma, in oggetto citate. 

Riassumendo, potranno aversi le seguenti ipotesi riferite al reato in questione: 
a) violazione dell’articolo 10 bis CON trattenimento dell’indagato presso il C.I.E.; 
b) violazione dell’articolo 10 bis NONCHE’ di altro fatto di reato che abbia comportato per 

l’indagato l’associazione alla Casa Circondariale (o, comunque, la privazione della libertà 
personale); 

c) violazione dell’articolo 10 bis E SUSSISTENZA DI GRAVI E COMPROVATE RAGIONI 
D’URGENZA che determinino la necessità della contestuale citazione per la presentazione 
immediata in giudizio; 
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d) violazione dell’articolo 10 bis DENUNCIATO IN STATO DI LIBERTA’. 
 Da quanto sopra, nonché dalle summenzionate indicazioni della A.G., deriva che: 
nei casi a), b) c) dovrà richiedersi la citazione contestuale ex art. 20 ter D.L.Vo 274/00 e il 

personale operante avrà cura di redigere senza ritardo, il modello PG 62/09 di nuova istituzione e 
denominato “Relazione in merito alle indagini espletate a seguito di notizia di reato di 
competenza del giudice di pace, ai sensi dell'art. 11, e richiesta di citazione contestuale 
dell’imputato per l’udienza, ai sensi dell’articolo 20 ter, del D.L.vo 28 agosto 2000, n. 274, a 
carico di:___________” che andrà depositato immediatamente presso  

• 

 
“Ufficio Arrestati”  

piano sesto - scala A 
Palazzo di Giustizia – Corso Vittorio Emanuele II nc. 130- TORINO 

 
nel caso d) dovrà richiedersi l’autorizzazione alla presentazione immediata ex art. 20 bis 

D.L.Vo 274/00 e il personale operante avrà cura di redigere senza ritardo, il modello PG 63/09 di 
nuova istituzione e denominato “Relazione in merito alle indagini espletate a seguito di notizia 
di reato di competenza del giudice di pace, ai sensi dell'art. 11, e contestuale richiesta di 
autorizzazione alla presentazione immediata a giudizio dell’imputato, ai sensi dell’articolo 20 
bis, del D.L.vo 28 agosto 2000, n. 274, a carico di:______________” che andrà depositato senza 
ritardo presso  

• 

“Ufficio Relazioni con l’utenza – Rilascio atti” 
piano terra - ingresso 2 

Palazzo di Giustizia - Corso Vittorio Emanuele II nc. 130 – TORINO. 
 

E’ bene ricordare che, se l’imputato è persona straniera e quindi non in grado di comprendere 
appieno la lingua italiana, la P.G. dovrà “tradurre la propria richiesta di autorizzazione con 
citazione contestuale ed il provvedimento emesso dal pubblico ministero” in una lingua che 
l’interessato sia in grado di comprendere. 
           Tali atti dovranno essere “immediatamente” notificati all’imputato. 

La conduzione dell’imputato davanti al giudice di pace dovrà avvenire a cura della P.G., in 
maniera autonoma nel caso di imputato associato presso il C.I.E., in accordo con la Polizia 
Penitenziaria (eventualmente delegando ad essa tale incombenza) nel caso di imputato detenuto per 
altra causa  presso il carcere o agli arresti domiciliari. 
 
 Si allegano esclusivamente sulla rete Intranet di PM le tavole sinottiche dei testi di Legge qui 
illustrati, originari e comprensivi delle modificazioni apportate. 

La nuova modulistica introdotta, di cui si raccomanda la scrupolosa osservanza, è reperibile 
sulla rete Intranet di PM alla voce:  

Modulistica/Polizia Giudiziaria e di Sicurezza 
 Sono abrogate le precedente disposizioni nelle materie qui in esame, eventualmente in contrasto 
con il contenuto della presente. 
 
Addì, 06/08/09 
 
VLM/FR/RB 
                                                                                                                 F.to      IL DIRIGENTE DI P.M. 
                                                                                                                            Dott. Piero VERGANTE 
 
 
 
 
Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n.274 

Città di Torino - Corpo di Polizia Municipale - Settore Sicurezza Stradale - Ufficio Studi e Formazione - Circolare n. 106/09 – Polizia Giudiziaria e di Sicurezza.  
 

Pagina 4 di 7 
 

Testo previgente Testo modificato dalla L.94/09 



  Competenza per materia. 
1. Il giudice di pace è competente:  
a) per i delitti consumati o tentati previsti dagli articoli 581, 582, 
limitatamente alle fattispecie di cui al secondo comma perseguibili a querela 
di parte, 590, limitatamente alle fattispecie perseguibili a querela di parte e 
ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti 
commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale quando, nei casi anzidetti, derivi una malattia di durata 
superiore a venti giorni, nonché ad esclusione delle fattispecie di cui 
all'articolo 590, terzo comma, quando si tratta di fatto commesso da soggetto 
in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, 594, 
595, primo e secondo comma, 612, primo comma, 626, 627, 631, salvo che 
ricorra l'ipotesi di cui all' articolo 639-bis, 632, salvo che ricorra l'ipotesi di 
cui all' articolo 639-bis, 633, primo comma, salvo che ricorra l'ipotesi di cui 
all' articolo 639-bis, 635, primo comma, 636, salvo che ricorra l'ipotesi di cui 
all' articolo 639-bis, 637, 638, primo comma, 639 e 647 del codice penale; 
b) per le contravvenzioni previste dagli articoli 689, 690, 691, 726, primo 
comma, e 731 del codice penale.  
2. Il giudice di pace è altresì competente per i delitti, consumati o tentati, e 
per le contravvenzioni previsti dalle seguenti disposizioni:  
a) articoli 25 e 62, terzo comma, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
recante «Testo unico in materia di sicurezza»;  
b) articoli 1095, 1096 e 1119 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 
recante «Approvazione del testo definitivo del codice della navigazione»; 
c) articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1957, n. 
918, recante «Approvazione del testo organico delle norme sulla disciplina 
dei rifugi alpini»;  
d) articoli 102 e 106 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, recante «Testo unico delle leggi per l'elezione della Camera dei 
deputati»;  
e) articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, recante «Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione 
degli organi delle amministrazioni comunali»;  
f) articolo 15, secondo comma, della legge 28 novembre 1965, n. 1329, 
recante «Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili»;  
g) articolo 3 della legge 8 novembre 1991, n. 362, recante «Norme di 
riordino del settore farmaceutico»;  
h) articolo 51 della legge 25 maggio 1970, n. 352, recante «Norme sui 
referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del 
popolo»;  
i) articoli 3, terzo e quarto comma, 46, quarto comma e 65, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, recante 
«Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto»;  
l) articoli 18 e 20 della legge 2 agosto 1982, n. 528, recante «Ordinamento 
del gioco del lotto e misure per il personale del lotto»;  
m) articolo 17, comma 3, della legge 4 maggio 1990, n. 107, recante 
«Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano ed ai suoi 
componenti e per la produzione di plasmaderivati»;  
n) articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, 
recante «Attuazione delle direttive n. 87/404/CEE e n. 90/488/CEE in 
materia di recipienti semplici a pressione, a norma dell'articolo 56 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 428»;  
o) articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313, 
recante «Attuazione della direttiva n. 88/378/CEE relativa al ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri concernenti la sicurezza dei giocattoli, a 
norma dell'articolo 54 della legge 29 dicembre 1990, n. 428»;  
p) [articolo 7, comma 9, del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 74, 
recante «Attuazione della direttiva n. 84/450/CEE in materia di pubblicità 
ingannevole»];  
q) articoli 186, commi 2 e 6, 187, commi 4 e 5, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada»;  
r) articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, 
recante «Attuazione della direttiva n. 90/385/CEE concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi 
medici impiantabili attivi»;  
s) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, 
recante «Attuazione della direttiva n. 90/385/CEE concernente i dispositivi 
medici» ;  
 

 

4.  Competenza per materia. 
1. Il giudice di pace è competente:  
a) per i delitti consumati o tentati previsti dagli articoli 581, 582, 
limitatamente alle fattispecie di cui al secondo comma perseguibili a querela 
di parte, 590, limitatamente alle fattispecie perseguibili a querela di parte e 
ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti 
commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale quando, nei casi anzidetti, derivi una malattia di durata 
superiore a venti giorni, nonché ad esclusione delle fattispecie di cui 
all'articolo 590, terzo comma, quando si tratta di fatto commesso da soggetto 
in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, 594, 
595, primo e secondo comma, 612, primo comma, 626, 627, 631, salvo che 
ricorra l'ipotesi di cui all' articolo 639-bis, 632, salvo che ricorra l'ipotesi di 
cui all' articolo 639-bis, 633, primo comma, salvo che ricorra l'ipotesi di cui 
all' articolo 639-bis, 635, primo comma, 636, salvo che ricorra l'ipotesi di cui 
all' articolo 639-bis, 637, 638, primo comma, 639, primo comma e 647 del 
codice penale;  
b) per le contravvenzioni previste dagli articoli 689, 690, 691, 726, primo 

comma, e 731 del codice penale.  
2. Il giudice di pace è altresì competente per i delitti, consumati o tentati, e 
per le contravvenzioni previsti dalle seguenti disposizioni:  
a) articoli 25 e 62, terzo comma, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 

recante «Testo unico in materia di sicurezza»;  
b) articoli 1095, 1096 e 1119 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 

recante «Approvazione del testo definitivo del codice della navigazione»; 
c) articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1957, n. 

918, recante «Approvazione del testo organico delle norme sulla disciplina 
dei rifugi alpini»;  
d) articoli 102 e 106 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 

1957, n. 361, recante «Testo unico delle leggi per l'elezione della Camera dei 
deputati»;  
e) articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, 

n. 570, recante «Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione 
degli organi delle amministrazioni comunali»;  
f) articolo 15, secondo comma, della legge 28 novembre 1965, n. 1329, 

recante «Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili»;  
g) articolo 3 della legge 8 novembre 1991, n. 362, recante «Norme di 

riordino del settore farmaceutico»;  
h) articolo 51 della legge 25 maggio 1970, n. 352, recante «Norme sui 

referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del 
popolo»;  
i) articoli 3, terzo e quarto comma, 46, quarto comma e 65, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, recante 
«Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto»;  
l) articoli 18 e 20 della legge 2 agosto 1982, n. 528, recante «Ordinamento 

del gioco del lotto e misure per il personale del lotto»;  
m) articolo 17, comma 3, della legge 4 maggio 1990, n. 107, recante 

«Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano ed ai suoi 
componenti e per la produzione di plasmaderivati»;  
n) articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, 

recante «Attuazione delle direttive n. 87/404/CEE e n. 90/488/CEE in 
materia di recipienti semplici a pressione, a norma dell'articolo 56 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 428»;  
o) articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313, 
recante «Attuazione della direttiva n. 88/378/CEE relativa al ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri concernenti la sicurezza dei giocattoli, a 
norma dell'articolo 54 della legge 29 dicembre 1990, n. 428»;  
p) [articolo 7, comma 9, del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 74, 
recante «Attuazione della direttiva n. 84/450/CEE in materia di pubblicità 
ingannevole»];  
q) articoli 186, commi 2 e 6, 187, commi 4 e 5, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada»;  
r) articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, 
recante «Attuazione della direttiva n. 90/385/CEE concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi 
medici impiantabili attivi»;  
s) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, 
recante «Attuazione della direttiva n. 90/385/CEE concernente i dispositivi 
medici» ; 
s-bis) articolo 10-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

3. La competenza per i reati di cui ai commi 1 e 2 è tuttavia del tribunale se 
ricorre una o più delle circostanze previste dagli articoli 1 del decreto-legge 

3. La competenza per i reati di cui ai commi 1 e 2 è tuttavia del tribunale se 
ricorre una o più delle circostanze previste dagli articoli 1 del decreto-legge 
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15 dicembre 1979, n. 625, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
febbraio 1980, n. 15, 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e 3 del 
decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 1993, n. 205.  
4. Rimane ferma la competenza del tribunale per i minorenni  
 

15 dicembre 1979, n. 625, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
febbraio 1980, n. 15, 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e 3 del 
decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 1993, n. 205.  
4. Rimane ferma la competenza del tribunale per i minorenni 

 
 
 
 

 

Nuovo art. introdotto dalla  L. 94/09  
 

Art. 20-bis. - Presentazione immediata a giudizio dell’imputato in casi 
particolari. 

 
. – 1. Per i reati procedibili d’ufficio, in caso di flagranza di reato ovvero 
quando la prova è evidente, la polizia giudiziaria chiede al pubblico 
ministero l’autorizzazione a presentare immediatamente l’imputato a 
giudizio dinanzi al giudice di pace. 
    2. La richiesta di cui al comma 1, depositata presso la segreteria del 
pubblico ministero, contiene: 
        a) le generalità dell’imputato e del suo difensore, ove nominato; 
        b) l’indicazione delle persone offese dal reato; 
        c) la descrizione, in forma chiara e precisa, del fatto che si addebita 
all’imputato, con l’indicazione degli articoli di legge che si assumono 
violati; 
        d) l’indicazione delle fonti di prova a sostegno della richiesta, 
nonchè le generalità dei testimoni e dei consulenti tecnici, con espressa 
indicazione delle circostanze su cui deve vertere l’esame; 
        e) la richiesta di fissazione dell’udienza per procedere nei confronti 
delle persone citate a giudizio. 
    3. Salvo che ritenga di richiedere l’archiviazione, il pubblico ministero 
autorizza la presentazione immediata nei quindici giorni successivi, 
indicando la data e l’ora del giudizio dinanzi al giudice di pace e 
nominando un difensore d’ufficio all’imputato che ne è privo. Se non 
ritiene sussistere i presupposti per la presentazione immediata o se ritiene 
la richiesta manifestamente infondata ovvero presentata dinanzi ad un 
giudice di pace incompetente per territorio, il pubblico ministero 
provvede ai sensi dell’articolo 25, comma 2. 
    4. L’ufficiale giudiziario notifica senza ritardo all’imputato e al suo 
difensore copia della richiesta di cui al comma 2 e dell’autorizzazione del 
pubblico ministero contenente: 
        a) l’avviso all’imputato che se non compare sarà giudicato in 
contumacia; 
        b) l’avviso all’imputato che ha diritto di nominare un difensore di 
fiducia e che in mancanza sarà assistito da difensore di ufficio; 
        c) l’avviso che il fascicolo relativo alle indagini è depositato presso 
la segreteria del pubblico ministero e che le parti e i loro difensori hanno 
facoltà di prenderne visione e di estrarne copia. 
    5. Si applica l’articolo 20, comma 5. 
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Nuovo art. introdotto dalla  L. 94/09  

 

Art. 20-ter. Citazione contestuale dell’imputato in udienza in casi 
particolari. 

. – 1. Nei casi previsti dall’articolo 20-bis, comma 1, quando ricorrono gravi 
e comprovate ragioni di urgenza che non consentono di attendere la 
fissazione dell’udienza ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, ovvero 
se l’imputato si trova a qualsiasi titolo sottoposto a misure di limitazione o 
privazione della libertà personale, la polizia giudiziaria formula altresì 
richiesta di citazione contestuale per l’udienza. 
     2. Se ritiene sussistere i presupposti di cui al comma 1, il pubblico 
ministero rinvia l’imputato direttamente dinanzi al giudice di pace con 
citazione per l’udienza contestuale all’autorizzazione di cui all’articolo 20-
bis, comma 3, primo periodo; altrimenti provvede ai sensi del comma 3, 
secondo periodo, del medesimo articolo.
    3. Quando il pubblico ministero dispone la citazione ai sensi del comma 2, 
la polizia giudiziaria conduce l’imputato che si trova a qualsiasi titolo 
sottoposto a misure di limitazione o privazione della libertà personale 
direttamente dinanzi al giudice di pace per la trattazione del procedimento, 
salvo che egli espressamente rinunzi a partecipare all’udienza. Se l’imputato 
non si trova sottoposto a misure di limitazione o privazione della libertà 
personale, la polizia giudiziaria notifica immediatamente allo stesso la 
richiesta di cui al comma 1 e il provvedimento del pubblico ministero. Copia 
della richiesta e del provvedimento del pubblico ministero sono altresì 
comunicati immediatamente al difensore»; 
 

 

 
 
 

 

Nuovo art. introdotto dalla  L. 94/09  

Art. 32-bis. - Svolgimento del giudizio a presentazione immediata. 

. – 1. Nel corso del giudizio a presentazione immediata di cui agli articoli 
20-bis e 20-ter si osservano le disposizioni dell’articolo 32. 
     2. La persona offesa e i testimoni possono essere citati anche 
oralmente dall’ufficiale giudiziario nel corso del giudizio a presentazione 
immediata di cui all’articolo 20-bis. Nel corso del giudizio a citazione 
contestuale di cui all’articolo 20-ter la persona offesa e i testimoni 
possono essere citati anche oralmente dall’ufficiale giudiziario ovvero 
dalla polizia giudiziaria. 
    3. Il pubblico ministero, l’imputato e la parte civile presentano 
direttamente a dibattimento i propri testimoni e consulenti tecnici. 
    4. Il pubblico ministero dà lettura dell’imputazione. 
    5. L’imputato è avvisato della facoltà di chiedere un termine a difesa 
non superiore a sette giorni. Quando l’imputato si avvale di tale facoltà, il 
dibattimento è sospeso fino all’udienza immediatamente successiva alla 
scadenza del termine. Nel caso previsto dall’articolo 20-ter, il termine 
non può essere superiore a quarantotto ore»; 
 

 

 
 
 

 

Nuovo art. introdotto dalla  L. 94/09  
 

Art 62 bis Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa alla 
detenzione. 

 
. – 1. Nei casi stabiliti dalla legge, il giudice di pace applica la misura 
sostitutiva di cui all’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286». 
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